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La Filosofia della Green Nursery

La Green Nursery by Bignotti è un centro formativo ormai riconosciuto come punto di riferimento per 
giardinieri, vivaisti e professionisti del verde. Dopo il successo dell’edizione 2025, il progetto cresce e 
si consolida, confermando la sua missione: offrire percorsi formativi di alto livello, pratici, sostenibili e 
realmente utili nella gestione quotidiana del verde.
La proposta formativa unisce tecniche moderne e approcci sostenibili, con un forte orientamento alla 
pratica e alla professionalizzazione della figura del giardiniere. Oltre alle competenze tecniche, la Green 
Nursery dedica grande attenzione agli aspetti gestionali, comunicativi e relazionali, oggi fondamentali 
per chi opera nel settore.
I corsi sono a numero chiuso per garantire qualità didattica, confronto diretto con i docenti e la possibilità 
di seguire da vicino ogni partecipante. Le giornate alternano teoria, esercitazioni sul campo e momenti 
di dialogo con professionisti esperti.

PERCHÉ SCEGLIERE GREEN NURSERY
• Un approccio innovativo e sostenibile: tecniche aggiornate e soluzioni concrete per una gestione 
ecologica del verde.
• Docenti qualificati: relatori con esperienza reale nei cantieri, nei vivai e nella gestione del verde 
ornamentale.
• Formazione personalizzata: gruppi ristretti, attenzione individuale e ambienti progettati per facilitare 
l’apprendimento.
• Una rete professionale in crescita: un luogo dove confrontarsi, condividere esperienze e sviluppare 
collaborazioni.

COSA TROVERAI NEI NOSTRI CORSI
• Tecniche moderne di progettazione, manutenzione e gestione del verde.
• Metodi sostenibili applicabili subito in giardini, parchi e vivai.
• Strumenti per migliorare l’organizzazione del lavoro e il rapporto con i clienti.
• Approfondimenti specialistici: cura delle piante, potatura, tappeti erbosi, insetti, vivaismo e arboricoltura.



Frutticoltura delle varietà antiche e cura professionale delle rose

Data incontro: 17 gennaio 2026

Relatori:
• Alberto Omezzoli, vivaista specializzato nella coltivazione di varietà frutticole 
antiche e nella loro difesa, sostenitore della biodiversità e della conservazione 
delle cultivar tradizionali.

• Veronica Gamba, responsabile di Arena Vivai, con esperienza specifica nella 
coltivazione delle rose, nella gestione delle loro principali avversità e nella corretta 
impostazione delle potature.

ARGOMENTI TRATTATI
L’incontro mette al centro due pilastri del vivaismo ornamentale e produttivo: la gestione 
sostenibile delle piante frutticole e la cura professionale delle rose. Due mondi diversi ma uniti dalla 
necessità di scelte tecniche consapevoli, attenzione varietale e conoscenze specifiche sulla difesa.
La prima parte, guidata da Alberto Omezzoli, sarà dedicata alla gestione e alla difesa delle piante 
frutticole, con un focus particolare sulle varietà antiche. La sua esperienza diretta nella produzione 
di cultivar tradizionali offrirà una visione chiara del perché scegliere e mantenere le varietà storiche 
rappresenti un valore agronomico e culturale: maggiore resilienza, adattamento ai territori, ricchezza 
genetica e un legame profondo con l’identità dei luoghi. Verranno affrontate anche le strategie di difesa 
e prevenzione più efficaci, con esempi concreti applicati alle sue produzioni.
Nella seconda parte, Veronica Gamba presenterà un approfondimento tecnico sulle rose, una delle 
specie più affascinanti e delicate del vivaismo ornamentale. La sua esperienza permetterà di comprendere 
le principali malattie che colpiscono le rose, i segnali precoci da riconoscere, le tecniche di gestione 
corrette e l’importanza di una potatura ben eseguita. Saranno mostrati casi reali e pratiche efficaci per 
mantenere piante sane, equilibrate ed esteticamente armoniose.

PERCHÉ SEGUIRE QUESTO INCONTRO
È un’occasione unica per approfondire due temi centrali del vivaismo: la valorizzazione delle varietà 
antiche come risorsa di biodiversità e sostenibilità, e la gestione professionale delle rose, dalla 
salute alla potatura. Un incontro pensato per chi vuole portare nei propri vivai o giardini tecniche più 
consapevoli, sostenibili e realmente applicabili.



Giardini terapeutici e verde come benessere psicofisico

Data incontro: 24 gennaio 2026

Relatori:
• Andrea Mati – uno dei maggiori esperti italiani di giardini terapeutici, autore di 
un libro dedicato al verde come strumento di cura e benessere, con oltre trent’anni 
di esperienza nella progettazione di spazi per fragilità e riabilitazione.
• Arch. PhD Costanza Mondani – architetto specializzata nella progettazione 
di Spazi Verdi Terapeutici; sta svolgendo un dottorato di ricerca con l’Università 
di Firenze sugli effetti del verde terapeutico su patologie gravi, tra cui il disturbo 
dello spettro autistico.
• Dr.ssa Lucia Conti – laureata in Scienze dell’Educazione, terapeuta che da 
dieci anni segue ragazzi con diverse patologie all’interno dei giardini terapeutici 
progettati dal gruppo Mati.

ARGOMENTI TRATTATI
L’incontro approfondirà il valore dei giardini terapeutici come strumenti concreti di benessere 
psicofisico. Attraverso le esperienze complementari dei relatori, verrà mostrato come uno spazio verde 
possa diventare un luogo capace di accogliere, sostenere e accompagnare percorsi di cura, inclusione e 
crescita personale.
Si analizzeranno gli elementi progettuali che rendono uno spazio realmente terapeutico: la selezione 
botanica mirata, gli stimoli sensoriali, il ruolo dei colori, l’accessibilità, il comfort e la capacità del 
giardino di evocare calma, sicurezza, emozioni positive e memoria. Verranno inoltre presentati esempi 
reali, casi studio e testimonianze dirette sull’impatto che questi spazi possono avere su persone fragili o 
con patologie complesse.

PERCHÉ SEGUIRE QUESTO INCONTRO
L’appuntamento offrirà una visione chiara, ispirata e applicabile su come progettare o trasformare un 
giardino affinché diventi un luogo che genera benessere. La presenza di professionisti con competenze 
tecniche, educative e terapeutiche permetterà ai partecipanti di comprendere come utilizzare il verde 
non solo come elemento estetico, ma come strumento di supporto emotivo e terapeutico, facilmente 
integrabile nei propri progetti o giardini.



Arboricoltura: valutazione, stabilità e cura del suolo

Data incontro: 31 gennaio 2026

Relatori:
• Francesco Segneghi, dottore forestale dello studio GreeNForest, specialista 
nella valutazione di stabilità delle alberature e nell’utilizzo degli strumenti 
diagnostici più avanzati, con esperienza diretta nella lettura e interpretazione dei 
difetti strutturali degli alberi.

• Franco Brusco, esperto nella gestione del suolo e nelle tecniche di 
decompattazione, con una forte esperienza operativa nella riqualificazione di 
terreni degradati e nella rigenerazione delle aree verdi.

ARGOMENTI TRATTATI
L’incontro approfondirà due pilastri dell’arboricoltura moderna: la corretta valutazione 
della stabilità di un albero e il miglioramento delle condizioni del suolo che ne sostengono la crescita. 
Due ambiti distinti ma strettamente interconnessi, poiché la sicurezza, la vitalità e lo sviluppo di una 
pianta dipendono sia dalla struttura interna del legno, sia dalla qualità del terreno che ospita l’apparato 
radicale. La prima parte, condotta da Francesco Segneghi, sarà dedicata ai sistemi di valutazione della 
stabilità, alla lettura dei segnali esterni, alla diagnosi visiva e all’interpretazione dei difetti strutturali. È 
prevista una dimostrazione pratica con Resistograph e tomografo sonico, che consentirà di mostrare 
come questi strumenti permettano di individuare cavità, carie e variazioni di densità interna del legno, 
offrendo una comprensione precisa dello stato dell’albero. L’obiettivo è chiarire come impostare 
valutazioni corrette e consapevoli, evitando valutazioni errate o interventi non necessari. La seconda 
parte, condotta da Franco Brusco, approfondirà l’importanza del suolo come elemento determinante 
per la salute e la stabilità degli alberi. Verranno presentati i diversi metodi per decompattare un terreno 
e migliorarne la struttura, spiegando perché l’ossigenazione e la qualità del suolo sono fondamentali per 
un apparato radicale sano. Attraverso video dimostrativi ed esempi reali, verranno illustrati interventi 
efficaci e replicabili, utili per migliorare la vitalità e la resilienza delle alberature.

PERCHÉ SEGUIRE QUESTO INCONTRO
L’appuntamento offre una visione chiara e applicabile dell’arboricoltura moderna: dalla diagnosi 
strumentale alla rigenerazione del suolo. È un’occasione per comprendere come leggere correttamente 
un albero, prevenire rischi e impostare interventi che migliorano stabilità, sicurezza e salute vegetale.



Difesa sostenibile dagli insetti: strategie, esperienze e casi reali

Data incontro: 7 febbraio 2026

Relatori:
• Filippo Bignotti – Dottore Agronomo specializzato in Paesaggio, Parchi e 
Giardini, esperto di tecniche per la gestione sostenibile degli insetti dannosi.

• Matteo Locatelli – Responsabile del Parco e Area Manager HW Style, con 
esperienza diretta nella gestione della Biblioteca degli Alberi di Milano (BAM).

ARGOMENTI TRATTATI
L’incontro si aprirà con l’intervento di Filippo Bignotti, che introdurrà il 
tema degli insetti alieni e degli organismi recentemente comparsi nel Nord 
Italia. Verrà spiegato in maniera semplice, ma approfondita, che cosa si intende 
per specie aliene, perché rappresentano una minaccia crescente e quali segnali precoci 
permettono di riconoscerne la presenza sul campo. Attraverso esempi concreti si parlerà dell’importanza 
del monitoraggio, delle tecniche oggi più utilizzate per individuare tempestivamente un’infestazione 
e delle strategie sostenibili per difendersi, con un approccio basato sulla vitalità delle piante e sulla 
prevenzione. Sarà un momento dedicato a capire come impostare una difesa moderna, consapevole e 
rispettosa dell’ambiente, utile sia per chi opera in parchi e giardini sia per chi lavora in vivai e spazi 
verdi pubblici.
Nella seconda parte Matteo Locatelli presenterà l’esperienza maturata nella gestione della Biblioteca 
degli Alberi di Milano, uno dei parchi urbani più importanti d’Italia. Attraverso il racconto di situazioni 
reali mostrerà come viene impostata la difesa integrata in un contesto botanico ricco e complesso, 
dove monitoraggi costanti, scelte colturali mirate e interventi sostenibili permettono di mantenere nel 
tempo un elevato livello estetico e sanitario. Verrà illustrato come teoria e pratica si uniscono in un 
lavoro quotidiano che richiede attenzione, lettura del contesto e capacità di intervenire in modo mirato, 
riducendo al minimo l’impatto sull’ambiente e valorizzando la resilienza naturale delle piante.

PERCHÉ SEGUIRE QUESTO INCONTRO
Un’occasione per comprendere a fondo quali insetti e organismi stanno emergendo nel nostro territorio, 
come identificarli e come difendersi in modo efficace e sostenibile, con l’opportunità di vedere come 
queste conoscenze vengono applicate quotidianamente nella gestione di un grande parco contemporaneo.



Erbacee perenni e annuali: scelta, valorizzazione e gestione

Data incontro: 14 febbraio 2026

Relatori:
• Francesca Beschi, esperta di erbacee perenni, specializzata nella scelta varietale 
e nella progettazione di aiuole capaci di valorizzare forme, colori e stagionalità.

• Domenico Maschi, vivaista con ampia esperienza nella produzione e nella 
gestione delle piante annuali, attento alla loro resa estetica e alla corretta conduzione 
colturale.

ARGOMENTI TRATTATI
L’incontro guiderà i partecipanti nel mondo delle erbacee perenni e delle piante 
annuali, due categorie fondamentali per creare giardini dinamici, colorati e capaci 
di offrire interesse continuo durante l’anno.
La prima parte, condotta da Francesca Beschi, sarà dedicata all’universo delle erbacee perenni e alla 
straordinaria varietà di forme, portamenti e fioriture che offrono. Attraverso la sua esperienza, verrà 
mostrato come orientarsi tra le migliaia di specie e cultivar disponibili, comprendendo quali scegliere e 
come collocarle in giardino per ottenere il massimo risultato estetico e botanico. Si parlerà di abbinamenti, 
esigenze colturali, esposizioni corrette, dinamiche stagionali e strategie per mantenere perenni sane, 
persistenti e performanti nel tempo.
Nella seconda parte, Domenico Maschi presenterà il mondo delle piante annuali, soffermandosi sulla 
loro capacità di offrire colore, volume e impatto immediato a qualsiasi giardino o aiuola. Verrà spiegato 
come gestirle in modo corretto per prolungarne la durata, mantenerne la bellezza e sfruttarne al meglio il 
potenziale ornamentale, con esempi reali tratti dalla produzione in vivaio e dall’esperienza diretta nella 
coltivazione.

PERCHÉ SEGUIRE QUESTO INCONTRO
Un appuntamento dedicato a chi desidera migliorare la propria competenza nella progettazione e 
gestione delle aiuole fiorite: dalle perenni, ricche di varietà e carattere, alle annuali, protagoniste di 
colore ed energia. Un’occasione per scoprire scelte tecniche e abbinamenti efficaci, applicabili sia in 
giardino sia in vivaio.



Tappeto erboso: produzione, gestione e sostenibilità

Data incontro: 21 febbraio 2026

Relatori:
• Luca Vitari, produttore di prato a rotoli con lunga esperienza nella selezione e 
gestione delle specie da tappeto erboso.

• Gianni Bignotti, oltre trent’anni di esperienza nel settore del tappeto erboso 
ornamentale e sportivo, con competenze consolidate nella gestione tecnica e nella 
cura avanzata del manto erboso.

• Alberto Galani, Area Manager della Rappo, una delle realtà più importanti del 
settore, specializzato nella gestione sostenibile dei tappeti erbosi in parchi, aree 
residenziali e spazi verdi di grande fruizione.

ARGOMENTI TRATTATI
L’incontro esplorerà il tappeto erboso da due prospettive fondamentali: la produzione 
professionale e la gestione sostenibile sul campo. La prima parte, guidata da Luca Vitari insieme a 
Gianni Bignotti, offrirà una panoramica completa sul mondo del prato a rotoli e sulle scelte varietali 
che determinano la qualità del manto. Verranno illustrate le differenze tra specie e cultivar, i criteri 
di produzione e le tecniche che permettono di ottenere tappeti erbosi resistenti, uniformi e adatti sia 
al verde ornamentale che a contesti sportivi. Attraverso la loro esperienza combinata, sarà possibile 
comprendere come impostare una gestione corretta fin dai primi mesi dopo la posa, quali errori evitare e 
quali interventi programmare per mantenere il prato in condizioni ottimali nel lungo periodo. La seconda 
parte dell’incontro sarà affidata ad Alberto Galani, che presenterà l’approccio di Rappo alla gestione del 
cotico erboso in parchi, giardini e aree residenziali. Il focus sarà orientato alla sostenibilità e alla 
riduzione degli input, mostrando come interventi mirati, scelte agronomiche consapevoli e tecniche 
moderne possano migliorare la salute del tappeto erboso riducendo sprechi, stress e impatti ambientali. 
Attraverso casi reali e l’esperienza diretta in cantieri complessi, verranno illustrate soluzioni pratiche 
per migliorare densità, colore, resistenza e durabilità del prato.

PERCHÉ SEGUIRE QUESTO INCONTRO
Un appuntamento dedicato a chi vuole approfondire il tappeto erboso da una prospettiva completa: 
dalla produzione professionale, fino alla gestione sostenibile nelle aree verdi pubbliche e private. 
Un’occasione per apprendere tecniche moderne, strategie efficaci e soluzioni realmente applicabili nel 
lavoro quotidiano.



A che ora iniziano gli incontri?
La registrazione presenze apre alle 8:30.
I corsi si svolgono dalle 9:00 alle 12:00.
Dove si tengono i corsi?
Tutti gli incontri si svolgono presso: Via Dottorina 26, Castiglione delle Stiviere (MN)
Salvo diversa indicazione comunicata in anticipo.
La Green Nursery è situata in un ambiente immerso nel verde, pensato per unire formazione teorica e 
attività pratiche in un contesto ideale per l’apprendimento.
Serve l’iscrizione?
Sì. La partecipazione è a numero chiuso, tramite invito o richiesta di iscrizione. Questo ci permette di 
garantire una formazione di alta qualità e un confronto diretto con i relatori.

CHE TIPO DI ATTIVITÀ SI SVOLGONO DURANTE GLI INCONTRI?
Ogni incontro combina:
• lezioni teoriche,
• dimostrazioni pratiche,
• casi reali,
• momenti di confronto con esperti del settore.
Il nostro obiettivo è offrirti strumenti subito applicabili nel tuo lavoro quotidiano, seguendo le tecniche 
più moderne e sostenibili.

PERCHÉ PARTECIPARE ALLA GREEN NURSERY?
Perché è un percorso formativo pensato per:
• ampliare le tue competenze tecniche,
• aggiornarti sulle tendenze del settore,
• crescere professionalmente in un ambiente stimolante e ricco di confronto,
• costruire una rete solida con altri professionisti del verde.
La Green Nursery è già diventata un punto di incontro per chi vede nel verde non solo un lavoro, ma una 
vera passione.

COME POSSO RICHIEDERE MAGGIORI INFORMAZIONI?
Puoi trovare dettagli aggiuntivi, aggiornamenti e approfondimenti sul sito: bignottigreenbio.it

UNISCITI A NOI
Alla Green Nursery crediamo che la crescita professionale nasca da un terreno fertile: conoscenza, 
confronto e passione. Ogni giardiniere, come ogni pianta, ha bisogno del giusto ambiente per esprimere 
tutto il proprio potenziale.

FAI SBOCCIARE IL TUO TALENTO.
Partecipa alla Green Nursery e coltiva il tuo futuro nel mondo del verde.

Informazioni utili
Domande & Risposte


